
 

 

Mitt.: CPRT, Via Canonica 3, CH-6900 Lugano 

 

 
A tutte le aziende del Canton Ticino 
che sottostanno al CCL per il settore del prestito di personale 
 
 

Lugano, 25 maggio 2021 
 

 

CIRCOLARE n. 14 

INFORMAZIONE DIRETTA AI LAVORATORI  

IN CASO DI INFRAZIONE  

 
 

Vi informiamo che la Commissione Nazionale per il settore del prestito di personale (CPSPP), in 

base al Regolamento di procedura e alla Direttiva sulla competenza delle CPPR in materia di 

applicazione (articolo 4), ha stabilito che le Commissioni paritetiche regionali, che si occupano del 

controllo e del rispetto del Contratto Collettivo di lavoro per il settore del prestito di personale, 

devono informare direttamente i lavoratori interessati delle infrazioni riscontrate durante un 

controllo, nel caso in cui l’agenzia non apporti la prova di aver versato al lavoratore in questione 

l’importo stabilito nella decisione della rispettiva Commissione paritetica regionale cresciuta in 

giudicato. Ritenuto che la CPPR procederà ad informare i lavoratori solo in caso di decisione 

cresciuta in giudicato, è importante per le agenzie sapere, che se non sono d’accordo con un 

rapporto di controllo esse possono presentare le loro contestazione alla CPPR entro un termine di 

30 giorni dalla ricezione del rapporto. Inoltre, una decisione e/o raccomandazione della CPPR, può 

essere contestata mediante ricorso alla Commissione di ricorso istituita dal CCL prestito di 

personale. Se l’agenzia non presenta ricorso, la CPRT riterrà che l’agenzia non abbia nulla in 

contrario affinché i lavoratori vengano informati, così come stabilito nella 

decisione/raccomandazione della CPRT.  

 



 

Il lavoratore verrà informato, unicamente nel caso in cui l’infrazione riguardi: 

- infrazione di valore monetario,  

- infrazioni concernenti LPP, 

- informazione il caso di mora d’accettazione del datore di lavoro. 

 

Nel rispetto di quanto è stato deciso a livello nazionale, il segretariato della CPRT d’ora in avanti, 

procederà dunque ad informare direttamente i/le lavoratori/trici in maniera generale, senza indicare 

i dettagli dell’infrazione, se dopo il secondo richiamo di una decisione cresciuta in giudicato, 

l’azienda prestatrice di personale non avrà fornito le prove dell’avvenuto pagamento, mediante gli 

avvisi di addebito, delle prestazioni negate (infrazioni di valore monetario, LPP e infrazione in caso 

di mora del datore di lavoro). 

 
La CPRT auspica che le agenzie, come del resto avviene già nella maggior parte dei casi, 

regolarizzino le eventuali infrazioni riscontrate, senza che sia necessario da parte della CPRT 

intervenire direttamente ad informare i lavoratori. 

 

Il segretariato è a vostra disposizione per ulteriori informazioni in merito.  

 

Cordiali saluti. 

 
 
Per la Commissione Paritetica Regionale del Canton Ticino (CPRT) 
per il settore del prestito di personale  
 
 
 
 
Avv. Sharon Guggiari Salari     Dario Cadenazzi 

Presidente       Segretario  

 


